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è naturale che l ' interesse del capo sia l ' inte-
resse del corpo. Ora io posso dire ai minis t r i 
che seggono su quel banco, e che certo sono 
dotati di in te l l igenza e pa t r io t t i smo: si r iu-
niscano insieme quel l i ai qual i è stato fa t to 
appello, e vedano se per giust iz ia non verso 
una Provincia, che deve essere t r a t t a t a al la 
pari di tu t te le altre, e noi non vogliamo 
privi legi , anzi li disdegnarne», ma per quella 
sacrosanta giust izia , che deve essere uguale 
per tu t te le 69 Provincie sorelle, che formano 
la nostra un i tà invidia ta , con Roma capitale, 
si possa fare qualche cosa col beneplacito, 
coll'assenso, con la concordia di tu t t i i rap-
presentant i della Nazione ! (Benissimo!) 

Questo il mio concetto! Epperò tut to quanto 
sa di campanilesco, io lo respingo, perchè ciò 
che è campanilesco, è pre t i le! (Siride) 

Noi non abbiamo nel l 'animo nostro che 
tradizioni alte, generose e serene, forse credute 
da ta luno eccessive; ma le t radizioni nostre 
sono a t t in te fin dalla scuola dai nostri g rand i 
classici, e noi vediamo questa terza E o m a 
con animo lieto perchè finalmente il g igante 
immenso, già spezzato in più brani si è r iu-
nito in un corpo di nazione con Roma alla 
testa, e vogliamo che questa Nazione r isorta 
proceda per la sua via, che è via di a l t i 
dest ini . 

I ministr i , come tu t t i i singoli compo-
nent i di questa Assemblea, vi por teranno il 
loro contr ibuto d ' intel le t to e d'afietto, non 
alla Roma dei romani, perchè questa è una 
espressione miserabile, ma alla Roma degli 
i tal iani , alla sua testa laziale che oggi giorno 
per grazia della provvidenza r ic inge l 'ant ica 
corona. Questo è il nostro concetto. 

Una sola cosa dirò all 'onorevole minis t ro 
del tesoro, ed è che finora non è vantaggio 
per noi la massa di operai che lavora sulla 
nostra landa deser ta! E qui;, onorevole Di 
Broglio, entra il medico, più che il politico. 
Poco tempo fa abbiamo fa t to t u t t i del bene 
a questi poveri agr icol tor i ; la capi tale oggi 
certo è sana, è stata, è vero, r i sanata anche 
dall 'opera grande che ha fa t to qui il Governo 
italiano, ma i 212 mila e t tar i di te r ra incolta 
sui quali muoiono ancora i nostr i poveri con-
tadini e versano il sudore della loro f ronte 
per comprare il chinino, non è una risorsa 
economica per noi. 

Lo mostra la legge del chinino: ed è opera 
sacrosanta quella, eh© avete fatta> mi per* 
&«tt&» oaorivol© Di Broglio» ripeterle» eké 

questa per noi non è una risorsa. Verrà tempo 
che l ' I ta l ia farà anche questo grande benefì-
cio dei r i sanamento di tu t t a la campagna ro-
mana. Imperocché era una volta forse nei pro-
positi della Ohieresia dominante di fare il de-
serto intorno ad una oasi, perchè allora, 
quando mancavano i mezzi rapid i per avvici-
nars i a Roma, il pel legrino stancato dal de-
serto ed asfissiato dal nul la , potesse ent rare 
in San Pietro e vedere le glorie del Ponte-
fice Re. 

Noi r ispet t iamo a l tamente il sent imento 
della religione, ma non abbiamo più quella 
poli t ica. Non vogliamo più che intorno a noi 
esista il deserto, e diciamo che è dovere de-
gli uomini di Governo provvedere a questo 
danno principale, perchè Roma non diverrà 
mai quella che deve essere, come ci t tà agri-
cola, se non sarà provveduto alle esigenze 
na tura l i di una te r ra malsana, ma che pure 
e di t an ta fe r t i l i t à e di t an t a estensione da 
poter dare al imento ad un numero t r ip lo di 
ab i tan t i della capitale. Invece, anche le der-
ra te d 'ordinario consumo che arr ivano a noi 
sono r incara te dai prezzi di trasporto. E fino 
a tanto che avremo lo spettacolo miserando 
che io vi ho dipinto, è certo che la vi ta ma-
ter iale qui, specialmente per i poveri , non 
sarà molto felice. 

Dunque è complesso il dovere del Go-
verno, ma non verso una Provincia, non 
verso una ci t tà purchessia, ma verso la sua 
capi ta le ; ed io spero che voi lo compirete, 
perchè non vi manca nè l ' in te l le t to , nè il 
patr iot t ismo; ma bisogna che sia opera con-
corde fa t ta dal Governo insieme a tu t t i i 
r appresen tan t i della nazione. (Benissimo! Bravo! 
— Vive approvazioni — Congratulazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro del tesoro. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Io mi sarò 
forse male spiegato: non ho punto detto che 
fosse giusto legalmente di addossare alla pro-
vincia di Roma una par te delle spese di spe-
dal i tà degli operai che vengono a lavorare 
nel suo ter r i tor io : io alla osservazione f a t t a 
dall 'onorevole Frascara contrapposi, che il 
cri terio a cui si è inspi ra ta la legge del 1899 
fu quello da me r ipetuto alla Camera. Ma la 
giustificazione che io diedi di ordine t r ibu-
tar io fu ben diversa, io d i ss i : quello che non 
pagherebbero i contr ibuent i della provincia 
•di Roma sotto l'orma di sovrimposta provin-
aiàtet lo pàgherebfesto nofeto f a m a di S©y 


